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Conseguenze del disimpegno delle Partecipazioni statali 

Distrutti a Salerno 
i primi 650 

quintali di pomodori 
Nello stesso momento i disoccupati manifestavano a Pagani per essere 
assunti nelle industrie conserviere bloccate dalla manovra degli in­
dustriali contro l'accordo sul prezzo — Tensione e rilancio della lotta 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO. 20. 

Un'ondata di sdegno ha ac­
colto l'equivoca posizione as­
sunta dalle Partecipazioni 
Statali sull'accordo per 11 po­
modoro. Un severo giudizio 
viene espresso dalle assem­
blee che si sono iniziate nel­
la mattinata per fare 11 pun­
to della situazione e rilancia­
re la lotta In difesa del pro­
duttori e degli operai stagio­
nali. Va subito detto che la 
situazione rischia nuovamente 
di precipitare, tanto più che 
agli ostacoli frapposti dalle 
società a partecipazione stata­
le sull'applicazione dell'accor­
do Marcora si è aggiunta la 
posizione presa dagli indu­
striali salernitani appena due 
giorni fa. Allineando*! Infat­
ti al conservieri di Napoli, 
hanno richiesto l'allargamen­
to del fido bancario ed In­
terventi per un alleggerlmen-

L'« economicità » 
di Bisaglia 

II ministro delle Partecipa­
zioni statali. Antonio Bisaglia, 
ha assunto il patrocinio delle 
posizioni dei dirigenti delle 
aziende conserviere contro i 
produttori e lavoratort della 
Campania. Dopo avere auto­
rizzato un comunicato di ge­
nerico impegno, insieme al 
ministro dell'Agricoltura, si e 
poi latto rappresentare alla 
riunione successila sui temi 
specifici dal sottosegretario 
Bova die si e trincerato die­
tro un mandato del ministro 
assente secondo il quale le 
organizzazioni economiche e 
sindacali « non hanno più 
niente da pretendere» isl 
pensi che le aziende a par­
tecipazione statale ancora lu­
nedi non scrivevano il prezzo 
sulle bollette di ricevimento 
del pomodoro dal produttori) 
e che. comunque, il criterio 
di economicità vietava ad es­
se di lavorare anche un chilo 
di pomodoro in più rispetto 
all'anno precedente. 

Il giuoco è pesante. La Re­
lazione programmatica delle 
Partecipazioni statali, che 
porta le /Irme di Gullotti e 
Bisaglia. dice che la STAR 
aveva in corso nel 1974 ;/.5 
miliardi di investimenti che 
usi riferiscono a rinnovi e 
potenziamenti di alcune linee, 
in particolare presso lo stabi-
Vmento di Sarno /Salerno) 
dove sarà ampliato il reparto 
tonno e verranno istallati ul­
teriori impianti per conserve 
vegetali (con una attenuazio­
ne delle punte di stagionali­
tà) ed alimenti speciali ». Di­
ce inoltre che Cirio stava rea­
lizzando «investimenti ordi­
nari per 6 miliardi quasi 
tutti nel Mezzogiorno, affe­
renti a miglioramenti delle 
dotazioni e della rete com­
merciale: sono inoltre stati 
decisi ulteriori investimenti 
nel Sud per 4 miliardi ». 

Queste aziende — tacendo 
di altre — se lavoreranno le 
medesime quantità del 1974 
(il che resta da controllare) 
vuol dire che lasceranno Inu­
tilizzati gli mveitimenti e 
rinnegheranno l'impegno, pre­
visto anche in accordi sinda­
cali, di prolungare la durata 
stagionale delle lavorazioni. 
Inoltre, non utilizzeranno la 
maggiore e più diversificata 
rete commerciale in cui han­
no investito, sia pure iti mi­
sura secondo noi non soddi­
sfacente. Il termine esatto 
per definire una situazione 
del genere è spreco, e non 
generico spreco di risorse, ben­
sì di spectlict mezzi che il 
contribuente ha messo a di­
sposizione di queste imprese 
per rilevarle dai privati e do­
tarle di maggiore capitale. 

La realtà, dunque, e che t 
dirigenti delle aziende a Dar. 
teclpaztone statale vogliono 
rimanere incettatori del pro­
dotto, tenere un cuscinetto di 
Intermediari fra sé ed t pro­
duttori, manovrare il rappor­
to fra produzione e mercato 
in modo da realizzare situa­
zioni artificiose di abbondan­
za al produttore scarsità al 
consumatore, e cosi via. Tutti 
nobili obiettivi di » economi­
cità». 

Ma ancora' chi pagherà il 
costo degli investimenti sot-
toutt'tzznti? E' chiaro che aia 
le aziende prevedono aumenti 
dei pre-zi altrimenti i conti 
aziendali non tornerebbero 
CU alti prezzi esercitano una 
azione di conteivmento dei 
consumi e, quinti', rendono 
più costoso il processo di cir­
colazione delle mrrct Oli alti 
prezzi. Infine, creano lo svtt-

to del rimborso IVA per con­
tinuare a persistere sulla vio­
lazione dell'accordo Marcora. 

Sulla situazione un pesante 
giudizio è stato espresso, a 
nome delle organizzazioni 
sindacali unitarie, dal re­
sponsabile del settore agri­
colo della CISL provincia­
le. Gianni Breda, secondo 11 
quale' «L'Incontro di ieri con 
Il ministero delle Partecipa­
zioni statali salvo 11 forma­
le impegno a fare registra­
re da parte delle aziende Ci­
rio e Star, sulle bollette di 
consegnu del pomodoro, la 
precisa Indicazione del prez­
zo e della qualità del pro­
dotto, non ha sortito nessun 
risultato concreto In ordine 
alle precise richieste delle or­
ganizzazioni operale e conta­
dine, circa il mantenimento 
da parte di quelle Industrie, 
delle commesse di lavorazio­
ne per conto delle Imprese 
private del settore e negli 
stessi livelli effettuati nel '74. 
Con ciò, si è chiarito, non è 
che si condivida questo me­
todo, che di contro è da con­
dannare, In quanto consente 
alle Industrie, e a quelle a 
partecipazione statale in par­
ticolare, più Impegnate a ri­
spettare l contratti nel con­
fronti della produzione e del­
la manodopera, di eludere ta­
le Impegno attraverso la pic­
cola Industria più difficilmen­
te controllabile, spingendo 
questa a non rispettare 1 con­
tratti e pertanto a specula­
re sul produttori e sugli o-
peral, attraverso la definizio­
ne di costi di lavorazione ri­
dotti rispetto a quelli norma­
li. Il momento contingente, la 
necessita di ritirare tutta la 
produzione e di fare ogni sfor­
zo per mantenere I livelli oc­
cupazionali portano a richie­
dere il mantenimento — sep­
pure momentaneamente — di 
tale metodo ». 

« I rappresentanti del mini­
stero delle partecipazioni sta­
tali hanno comunque escluso 
ogni possibilità, a realizzare 
Impegni di lavorazione per 
conto ribadendo il rispetto del 
punto 2 dell'accordo Marco­
ra deve Intendersi solo per i 
quantitativi di prodotto lavo­
rato direttamente negli stabi­
limenti di proprietà della Ci­
rio e della Star. Tale di­
simpegno significa in concre­
to sostanziale diminuzione 
delle capacità complessive del 
le industrie di trasformazione 
al ritiro della produzione. Ciò 
porterà naturalmente ad un 
aumento della offerta rispet­
to alla domanda con conse­
guente caduta del prezzi che 
strumentalmente si vuole poi 
addebitare all'eccesso di pro­
duzione. Ancora una volta an­
che da parte delle aziende 
con capitale pubblico si ten­
de a realizzare 11 profitto sul­
la pelle del produttori e de­
gli operai». 

I danni di questa linea di 
rapina sono enormi e si ri­
fletteranno direttamente sul 
livelli occupazionali, sul red­
dito dei produttori e sull'e­
conomia dell'intera provincia. 
Oli speculatori stanno trovan­
do aiuto nella politica gover­
nativa che, proprio attraver­
so le aziende a pirteclpazlone 
statale, offre una tranquilla 
stampella al fronte padrona­
le. Infatti fino a quando la 
Cirio, la Star, (che control­
lano Il 20 per cento di tut­
ta la produzione e la com­
mercializzazione del prodotto) 
non ritireranno tanto pomodo­
ro quanto può assorbirne e 
traolormarne l'impianto di la­
vorazione a ciclo completo, 
non si può dire di essere 
giunti allo sblocco delle ver­
tenze. 

Ne può essere ritenuto suf­
ficiente l'impegno di far ri­
spettare alle aziende a ca­
pitile pubblico 11 prezzo pat­
tuito nell'accordo Marcora e 
di favorire 11 ritiro diretta­
mente del produttori senza il 
passaggio attraverso gli Inter­
mediari. Quello che occorre 
e un Impegno preciso ad Im­
pedire Il disegno degli Indu­
stria,! I quail vogliono far 
marcire li 30 per cento del 
prodotto I nefasti segni di 
questa grave manovra sono 
già tangibili. Nella giornata 
di Ieri. l'AIMA ha distrut­
to a Battipaglia già 650 quin­
tali di pomodoro, ritirato al 
prezzo di lire 40,70 e l'ope­
razione e destinata a conti­
nuare nel prossimi giorni DI 
qui l'Intensificazione della lot­
ta Ieri ed oggi migliala di 
lavoratori stagionali, ancora 
senza lavoro, hanno manlle 
stato a Pagani davanti al 
cancelli del.a Pecos e dotta 
Sant'Eiasmo per imporre le 
assunzioni negli stessi livel­
li dello scorso anno, mentre 
in divertii comuni della zona 
è proseguita l'occupazione del 

Complessa, ricca e legata ai problemi sociali la piattaforma per il rinnovo contrattuale della categoria 

Le richieste dei ferrovieri: salario 
ma anche ritmi, ambiente e riforma 

Nel corso della conferenza stampa la Federazione unitaria dei ferrovieri ha ricordato gli obbiettivi principali 
della prossima vertenza — Ravenna: lo scontro con gli scioperi corporativi è politico — Denunciato ancora 
una volta il carattere provocatorio dell'azione degli autonomi — Le responsabilità del governo e dell'azienda 

Manifestazione 
di cerealicoitori 

zio nel quale diventa redditi 
zia una qestlone Industriale [e^ie~d "comunali 
Inefficiente I conti aziendali. | 
m queste condizioni, possono 
quadrare ancora ma soltanto 
aumentando lo spreco (non 
delle aziende, a spese dei pro­
duttori (distribuz'oni di pro­
dotto e crollo dei prezzi ari­
la merce di seconda qualitài. 
degli operai (minore occupa-
ztonei, dei consumatori (prez­
zi più a'ti). Ma soprattutto 
per far quadrare t conti tìi 
tale politica ci vogliono mi 
nistri e sottosegretari dispo­
sti ad avallare una simile 
condotta. 

Questi dirigenti della DC 
chiaramente vogliono colpire. 
Insieme all'economia di unii 
regione disastrata, il metodo 
della contrattazione ed il ruo­
lo delle organizzazioni demo­
cratiche. E per farlo non esi­
tano a dare ancora una mano 
alle forze camorristiche, a 
tfidare la spinta al rinnova­
mento che si è manifestata 
anche in Campania. 

r. s. 

Tonino Masullo 

A Valledolmo, un paese a 
una settantina di chilometri 
da Palermo al confine con la 
provinciu di Enna. i produt 
tori di grano hanno partecl 
pato ad una manifestazione 
di protesta In corteo con 
centinaia di trattori ed auto 
hanno percorso le vie del pae 
se sostenendo con cartelli e 
chiedendo la costituzione di 
un centro di ammasso del 
grano, di un centro ammasso 
dell'AIMA. modifiche alla leg­
ge regionale sul prezzo del 
grono cimlclHto. il blocco Im 
mediato dell'Importazione del 
prodotto, il rinvio degli ef­
fetti agrari 

ROMA TERMINI — Ieri nella stazione principale II traffico ferroviario * ripreso quali regolarmente 

Pubblicati dall'lstat i dati della crisi 

EDILIZIA: GRAVE DIMINUZIONE 
DI COSTRUZIONI E OCCUPAZIONE 

Il fenomeno coinvolge anche le opere pubbliche • Quanti progetti giacciono nei cassetti in attesa di 
finanziamento? - Gli alti costi delle materie prime e delle aree fabbricabili - La mano della speculazione 

La crisi edilizia si è ulte­
riormente aggravata. Ieri lo 
Istituto centrale di statistici 
ha reso noti numerosi dati 
relativi alle costruzioni priva­
te, alle opere pubbliche e alla 
occupazione, dai quali risul­
tano cali sensibili in tutti 1 
settori. 

Nel gennaio scorso, secon­
do l'ISTAT, Il numero del fab­
bricati privati progettati si è 
ridotto del 18,9 per cento ri­
spetto allo stesso mese del­
l'anno precedente; 1! numero 
•del fabbricati Iniziati è cala­
to, sempre rispetto al gen­
naio 1874 del 31,2 per cento: 
In aumento, Invece, del 20,1% 
Il numero delle costruzioni 
ultimate, un dato questo che 
è solo parzialmente Indicati­
vo In quanto si trat ta di ope­
re iniziate diversi anni or 
sono. 

Ecco, di seguito. I dati tra­
smessi dall'Istituto centrale di 
statistica 

Fabbricati progettati: Il vo­
lume totale del fabbricati pro­
gettati nel mese di gennaio 
1975 In tutti 1 comuni, è ri­
sultato di 16.525 migliala di 
metri cubi vuoto per pieno 
con una diminuzione del 18,0 
per cento rispetto al mese di 
gennaio 1974: per I fabbricati 
residenziali si ha un aumen­
to dello 0.6r. per i fabbricati 

non residenziali con una di­
minuzione del 37,2' f. 

fabbricati iniziati: Il volu­
me totale dei fabbricati Ini­
ziati nel mese di gennaio 1975 
In tutti 1 comuni, è risulta­
to di 11.197 migliala di metri 
cubi vuoto per pieno con una 
diminuzione del 31,2' i, rispet­
to a) mese di gennaio 1974; 
per i fabbricati residenziali 
si ha una diminuzione del 
27.6<"< per 1 fabbricati non re­
sidenziali una diminuzione del 
36,3'i. 

Fabbricati ultimati: Il vo­
lume totale del fabbricati ul­
timati nel mese di gennaio 
1975 in tutti I comuni, è ri­
sultato di 9.627 migliala di me­
tri cubi vuoto per pieno con 
un aumento del 20,1 rispetto 
a] mese di gennaio 1974; per 
I fabbricati residenziali si ha 
un aumento del 14,4°i, per I 
fabbricati non residenziali un 
aumento del 31,7'.. 

Abitazioni ultimate: Le abi­
tazioni ultimate nel mese di 
gennaio 1975 In tutti 1 comu­
ni, sono risultate 12.142 con 
un Incremento del 22,7% ri­
spetto al mese di gennaio 
1974 

Per quanto riguarda le ope­
re pubbliche, parzialmente o 
totalmente finanziate dallo 
Stato e dagli enti locali, se­
condo I dati dell'ISTAT che 

si riferiscono al mese di no­
vembre 1974, l'Importo del la­
vori Iniziati è stato pari a 
101.8 miliardi di lire con una 
diminuzione del 3,1 per cento 
nel confronti dello stesso me­
se dell'anno precedente; dal 
gennaio al novembre '74 l'Im­
porto del lavori iniziati (pre­
valentemente stradali) e sta­
to pari a 1.425,6 miliardi di 
lire, con una riduzione del­
l'I per cento nel confronti 
dello stesso periodo del 1973. 

I lavori pubblici eseguiti 
nel novembre '74 sono ammon­
tati a 117,9 miliardi, con una 
riduzione sul novembre '73 
del 15,9 per cento. 

Ne! periodo gennaio - no­
vembre 1974 il valore delle 
opere pubbliche edificate e 
stato di 1.304,8 miliardi con 
una diminuzione, rispetto al­
lo stesso periodo '73, del 4,1 
per cento. 

Quanto alle giornate ope­
ralo, nel novembre '74 sono 
risultate 2.551 con una ridu­
zione del 29,2 per cento. Nel 
periodo gennaio • novembre 
'74 le giornate operalo sono 
state 33.675 con un calo del 
14.4 per cento rispetto allo 
stesso periodo dell'anno pre­
cedente. 

Come si vede, si t rat ta di 
dati Impressionanti, 1 quali 

rivelano la gravità estrema 
della crisi dell'edilizia pubbli­
ca e privata, mettendo In par­
ticolare risalto l'insufficienza 
degli interventi statali in que­
sto settore che pure, in un 
periodo di crisi della indu­
stria e delle attività produt­
tive In g»nerale, poteva costi­
tuire un « rifugio » anche per 
quanto riguarda la occu­
pazione. 

Clroa le opere pubbliche, 
d'altronde, sarebbe assai in­
teressante conoscere quanti 
progetti dello Stato e in par­
ticolare degli enti locali giac­
ciono nel cassetti In attesa 
di finanziamento. Perchè se è 
giusto rilevare le cifre della 
crisi è anche e soprattutto 
doveroso sottolineare le re­
sponsabilità di chi ha voluto 
condurre una politica miope 
anche In un settore che. ol-
tretutto. nel momenti di cri­
si viene considerato un vola­
no per la ripresa economica 
generale. 

A proposito della vistosa 
diminuzione delle progettazio­
ni e delle costruzioni priva­
te. Inoltre, bisogna mettere nel 
conto gli alti costi delle ma­
terie prime e delle aree fab­
bricabili, lasciate troppo spes­
so all'arbitrio della specula­
zione. 

PANORAMA DELLA SITUAZIONE ECONOMICA GENERALE 

Molte piccole e medie aziende 
in difficoltà in Emilia Romagna 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 20 
Con qualche mese di ritar­

do sul resto del paese, anche 
l'Emilia, Romagna e investi­
ta da ampi processi di ristrut­
turazioni aziendali, una pai te 
dei quali originati da necessi 
ta di carattere tecnologico, 
un'altra pai te dalla volontà i to delia ceramica £ senz'ai 

le operale sono mobilitate In i bigllamento e. in parte, ine-
permanenza anche durante la talmeccanicai di procedere 
estate per impedirne lo sman- ad autentici decentramen-
tellamento: nel Piacentino ol- ti selvaggi accresce il lavoro 
tre 11 30 per cento degli ad- | precario e traslensce agli ur-
detti e in cassa Integrazlo- i llglunl ed al lavoratori a do-
ne, non migliore si presenta j mietilo — solo neU'abblglia 
11 quadro a Ferrara e Parma 
All'Interno della crisi gene 
rale dell'edilizia. Il compar 

padronale di recuperare posi­
zioni di potere le che Inve 

ste quindi l'oigani/za/ione del 
lavoro), una parte Inline e de 
termlnuta dall'assenza di In­
vestimenti e dalla dil'licoltà di 
piccole e medie aziende a 
trameggiare 11 mercato. I set­
tori produttivi Interessati so­
no tutti quelli dell'Industria, 

Nel settore metalmeccani­
co particolari preoccupazioni 

tro quello che desta le mag 
glori preoccupazioni A Mo 
dena — ma anche a Reggio 
lo situazione non è più con 
iortiinte — su 7 mila lavora­
tori ad orarlo ridotto più di 
tre mila appartengono a que­
sto settore che ha avuto un 
calo verticale delle vendite 
valutabile attorno al 50 per 
cento. 

Complessivamente il massi­
mo ricorso alla cassa Integra­
zione si registra nelle provln-

Modena ; 

mento sono circa 07 mila —, 
una parte degli oneri per lo 
acquisto degli impianti lissi e 
le spese d'esercizio delle ini 
prese 

La rlspostH venuta dal go 
verno con 11 recente « plano 
di emergenza » anche al prò 
blemi della nostra regione, <• 
completamente inadeguata 
per il lat to che non si colle­
ga ad una strategia di muta­
mento degli indirizzi genera­
li della politica economica e 
sociale del paese 

Jl padronato tende a re­
stringere le basi produttive 
colpendo direttamente i livelli 
di occupazione, le slesse par 

desta 11 comparto dell'auto 
oltre alla situazione della Ma 
serati di Modena, in condizio- [ ce di Ferrara . __. .. 
ni dllficlli versa la Lambor- Bologna, dove sei aziende j teclpazioni statali eludono 1 
ghini di Sant'Agata Bologne i hanno denunciato licenzia- problemi di riorganizzazione j 
se dove da oltre un mese menti e chiusure, i lavorato I produttiva in rapporto alla 

ri ad orarlo ridotto sono ol- linea di sviluppo dell'agricol metà degli occupati sono in 
cassa integiazione; la Duca­
ti elettrotecnica — Il più gran 
de stabilimento di Bologna — 
estende la riduzione d'orarlo, 
la Pclisutti di Fen-aia e pre­
sidiata nonostante le « leiie » 
dalle maestranze come pu 
re la Grazia compressori di 
Bologna. 

In tutte le province ò assai 
colpito li settore tessile — 
abbigliamento a Bologna la 
« ELLE-GI ». la „ BEAR » e 
la «CM » (oltre 300 dipenden­
ti! sono chiuse da sei mesi e 

tre 10 mila, nel primo se 
mestre del 'T> sono state auto­
rizzale un milione e 76 mila 
ore di cassa integrazione n-
spetto alle 737 mila di tutto 
Il '74. Nonostante lo sviluppo 
Industriale degli ultimi 15 alt 
ni, in Emilia, esiste tuttora 
una disoccupazione che Inve­
ste Intere province iFerrara, 
Forlì, Ravenna) ed una larga 
fascia di sottoccupazione 
(agricoltura e lavoro stagio­
nale in genere). Il tentativo 
In atto In alcuni settori (ab 

tura, assumendo ad esempio, 
una posizione ricattatoria ver­
so I produttori agricoli sul 
problemi del pomodoro 

Diversa e la posizione del­
la piccola azienda e dell'ai' 
tlglanato dove I problemi di 
difesa dell'occupazione si in 
trecciano alla politica del ere 
dito e di Incentivazione neces­
sari per assicurare loro un 
sano sviluppo. La federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL è Im­
pegnata a diversi livelli a rea 
lizzare un Intreccio fra le lot­

te intersettoriali e le lotte a 
livello di territorio, regiona­
le e zonale, la dimensione re­
gionale e zonale della politi­
ca di sviluppo economico e 
rlequlllbrio del territorio so­
no un importante momento 
della più generale politica di 
riforme e sviluppo economico 
Nelle prossime settimane — 
mentre già alcuni incontri so 
no stati avviati - la federa­

zione regionale CGIL, CISL. 
UIL affronterà, nel confronto 
con la giunta regionale, le 
partecipazioni statali e lo 
stesso padronato nelle azien­
de, i problemi che riguarda­
no la programmazione e lo 
sviluppo dell'agricoltura fa­
cendo leva sul settorj più im­
portanti: zootecnico e bietl-
colo-saccarifero (oggi In cri ! 
si), orticolo e frutticolo, <i In 
particolare — ci dice il se 
gretario regionale della CGIL. ' 
compagno Giuseppe Calelii - ' 
occorrerà alirontare il rap- , 
porto tra processi di svilup i 
pò dell'agricoltura, dltesa del ' 
l'occupazione e del reddito nel | 
mondo produttivo, e la rlor j 
ganlzzazlone e adeguamento 
delle strutture produttive del | 
l'industria di traslormazlone 
di prodotti agricoli e di quel- > 
la fornitrice di mezzi tecni­
ci per l'agricoltura avendo ' 
cura nello stesso tempo di ' 
elaborare nuove linee di In­
tervento a sostegno delle rior­
ganizzazioni aziendali 

Sergio Ventura 

(Dalla prima panimi) 

federazione unitaria del fer­
rovieri e dalla Federazione 
Cgll-CIsl-UII. svoltasi ieri u 
Roma. Erano presenti 1 se­
gretari Giunti, Ravenna e 
Camiti e per 1 ferrovieri il 
compagno Degli Esposti, Ge­
nerali e Vltulano. 

Gli scioperi corporativi — 
ha detto Ravenna — non so­
no un fenomeno Isolato nel­
le FS. anche se il loro effet­
to è più clamoroso: e 'nvece 
In atto uno scontro generale 
e politico contro la strategia 
complessiva del sindacato 
unitario. Le precedenti agi-

i tazioni in diversi settori, dal­
la scuola al pubblico Impie­
go, gli attuali scioperi selvag­
gi dei piloti, o le azioni Irre­
sponsabili dei netturbini so­
no segni chiari che è aperta 
una battaglia politica e che 
la nostra risposta sta nella 
capacità di superare politi­
camente — come è successo 
nella scuola e In altri settori 
— queste spinte corporativa, 
recuperandole nella più ge­
nerale strategia dì sviluppo 
che I! sindacato unitario si 
(• data. 

Il carattere demagogico e 
le contraddizioni tipiche di 
un sindacato ancorato alla 
superata concezione del sin­
dacato di « mestiere •> — tut­
te caratteristiche della Flsafs 
— sono stati temi ampiamen­
te sviluppati nel corso della 
conferenza stampa. Fra l'al­
tro è stato detto: « la cronica 
assenza di riferimenti al qua­
dro generale della situazione 
del paese, la sprezzante ri­
nuncia a valutare il quadro 
complessivo dei problemi eco­
nomici ed occupazionali, la 
ricerca esasperata di ciò che 
divide anziché unire, lo sti­
molo al più gretto Indivi­
dualismo, alimentato dalla 
fragile logica del confronto, 
sono queste le costanti del­
la 'politica' di questi sinda­
cati ». 

Basta guardare infatti il 
pacchetto rlvendlcatlvo (se 
cosi si può chiamare) degli 
autonomi e del fascisti per 
cogliere non solo e tanto 11 
dilettantismo dell'azione ma 
anche la più subdola volontà 
di creare solo caos: chiedono 
100 mila lire In acconto e 
a fondamento di questa de­
magogica e irrealizzabile do­
manda salariale pongono la 
esigenza di parificare I fer­
rovieri ai bancari, netturbi­
ni, elettrici, regionali, ecc. 
(come si legge testualmente 
su un volantino della Flsasf). 
Certamente — hanno detto 
ancora 1 compagni del sin­
dacato — lo stato di males­
sere del ferrovieri per I bassi 
livelli delle retribuzioni ha 
un fondamento. Ugualmente 
la insoddisfazione deriva dal­
la condizione complessiva di 
lavoro che si fa sempre più 
pesante per la carenza degli 
organici, la obsolescenza del 
mezzi e degli impianti, per 
ambienti di lavoro assoluta­
mente malsani. 

Ma le responsabilità di 
questo stato di cose stanno 
nella miopia con cui è stata 
condotta dai governi la poli­
tica salariale nel pubblico 
impiego, priva di qualsiasi 
fondamento organico e di 
qualsivoglia programmazione 
e tale da consentire una og­
gettiva copertura alle spinte 
corporative e provocare la 
reazione a catena delle cate­
gorie meno privilegiate e la 
difesa oltranzista di quelle 
che avevano conseguito posi­
zioni di favore. Le responsa­
bilità ancora, stanno nella 
azienda che non è stata fi­
nora in grado di darsi una 
struttura industriale, moder­
na, decentrata, pronta nella 
capacità di ricerca e di ela­
borazione: slamo Invece di 
fronte ad una azienda op­
pressa da una Impalcatura 
burocratica, con struttura ac­
centratrice e autoritaria-
basti pensare — hanno an­
cora precisato i dirigenti 
sindacali — che lo stesso uso 
degli Investimenti, strappati 
con le lotte del ferrovieri è 
ostacolato dalla Incapacità di 
spendere presto e bene I fondi 
messi a disposizione. 

Quale è la proposta com­
plessiva che i sindacati uni­
tari fanno? Il nostro obiet­
tivo -- hanno risposto - è 
quello di rendere più soddl 
sfatti 1 ferrovieri della loro 
retribuzione, ma anche del 
la loro condizione di vita 
e di lavoro, facendo sempre 
più crescere in essi la consa­
pevolezza del valore sociale 
della loro prestazione, della 
Importanza della loro azione 
per una azienda efficiente. 

Come è noto al primi di 
settembre, con un anticipo 
di circa un anno sulla sca­
denza contrattuale. I ferro­
vieri apriranno lo scontro 
con la controparte. 

Come prima questione por 
ranno quella della rivaluta 
zione delle competenze ac­
cessorie (Indennità notturna 
e domenicale, premio di pre 
senza). Ma si t rat ta di un 
piccolo tassello della com­
plessa piattaforma: essa pun 
ta sostanzialmente a ridurre 
le anacronistiche 106 qua­
lifiche e i 94 livelli retri 
butlvi. u migliorare la prò 
duttlvlta dell'azienda attra­
verso ia riforma delle strili 
ture e una diversa organiz 
zazlone del lavoro; adeguare 
In maniera sostanziosa le re­
tribuzioni al valore del la­
voro e al costo della villi 
ponendo In equilibrio la parte 
fissa (stipendio) con la par 

te \ariabile (competenze ac­
cessorie) e sociale (Assegni, 
scala mobile) della retribu­
zione: condurre fino In fondo 
la battaglia per le pensioni 
e contribuire alla lotta più 
generale per una politica di 
cambiamento. L'anticipo del­
la vertenza contrattuale — 
che richiederà il massimo 
sforzo di unità e combatti­
vità della categoria -- è 
stato giustificato dal fatto 
che assolutamente Inadegua­
ta è la retribuzione dei fer­
rovieri per II ritmo dell'Infla­
zione, per la mancanza di 
uno strumento contrattuale 
integrativo fra i due rinnovi, 
per la collocazione ai livelli 
stipendiali più bassi della 
stragrande maggioranza dei 
ferrovieri assunti per il 70' , 
negli ultimi sei anni. 

Una tale strategia — ha 
detto 11 compagno Degli 
Esposti — con un respiro 
così ampio non può che es­
sere sostenuta dalla com­
prensione dell'opinione pub­
blica e dell'utenza la quale 
solo in tal caso può trovare 

delle motivazioni legittime al 
disagio che sopporta In con­
seguenza degli scioperi. Men­
tre — ha aggiunto — auto­
nomi e fascisti hanno mo­
strato in questi giorni il ol-
nico disprezzo per l'utenza 
che in questo periodo è co­
stituita da lavoratori. 

La federazione unitaria ha 
quindi espresso 11 proprio ap­
prezzamento alla gran mas­
sa di ferrovieri che ancora 
una volta hanno dimostrato 
di non cadere nelle trappole 
qualunquistiche e corporative 
e soprattutto nell'eversione 
fascista. 

Un ultimo dato di cronaca: 
Ieri sera anche la Fisafs ha 
tentato con una conferenza 
di giustificare in qualche 
modo la sua provocatoria e 
irresponsabile scelta. Ma ni 
è t rat tato di un ennesimo 
fallimento: alla presenza dì 
due soli giornalisti i diri­
genti degli autonomi hanno 
balbettato, e bofonchiato con­
fuse parole. Un altro segno 
dell'Isolamento in cui si sono 
voluti cacciare. 

Ancora difficoltà per migliaia di emigrati 

Partiti dalla Sicilia 
alcuni treni nonostante 

violenze dei fascisti 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 20. 
Il traffico ferroviario è ri­

preso oggi in Sicilia, anche 
se con molte difficoltà e su­
perando il blocco imposto 
dall'irresponsabile sciopero 
dei sindacati autonomi e fa­
scista: quattro treni sono 
partiti da Messina, Catania 
e Palermo per Torino e Ro­
ma e molte stazioni Ieri Ina­
bilitate per mancanza del 
personale oggi sono state ria­
perte e sono funzionanti. 

Per ostacolare la ripresa 
dei collegamenti ferroviari, 
fascisti e autonomi hanno 
messo in a t to tu t ta una serie 
di gravissime pressioni ed in­
timidazioni, arrivando fino 
alle minacce fisiche ed alle 
aggressioni contro i ferro­
vieri che, raccogliendo l'ap­
pello al senso di responsabi­
lità lanciato da CGIL, CISL 
e UIL, hanno deciso di an­
dare a lavorare. 

Gli episodi più gravi di 
intimidazione e minacce si 
sono verificati nella mattina­
ta a Palermo e Catania : auto­
nomi e fascisti hanno fatto 
di tut to per impedire la par­
tenza dei treni per Torino 
e Roma. Ma I treni sono 
partiti lo stesso. 

Grave resta comunque 11 
clima di tensione e molti I 
disagi per I viaggiatori, mi­
gliaia del quali sono emi­
granti in attesa di poter 
tornare ai loro posti di la­
voro al nord o all'estero (do­
mani sono In programma 
quattro treni straordinari da 
Agrigento, Cal tan ise t ta e 
Palermo per circa tremila 

viaggiatori, anche se alla di 
rezione compartimentale si­
ciliana non sanno ancora se 
sarà possibile farli partire). 

A contribuire a sostenere 
11 servizio, rimpiazzando i 
posti lasciati liberi dagli scio­
peranti sono arrivati a Pa­
lermo e a Catania da To­
rino 250 specialisti militari 
del Genio ferrovieri del­
l'esercito. 

Le organizzazioni confede­
rali unitarie e la direzione 
compartimentale, pur In pre­
senza di alte percentuali di 
scioperanti, sperano che si 
vada al più presto verso un 
miglioramento del servizio e 
stanno facendo di tu t to per­
chè parta in questi giorni II 
maggior numero possibile 
di treni. 

Sul clima di tensione e sul­
le aggressioni a lavoratori 
contrari allo sciopero un duro 
comunicato di condanna è 
stato emesso dalla segreteria 
regionale della CGIL. 

«La fase calda e critica — 
scrive la CGIL siciliana — 
cui è pervenuto lo sciopero 
organizzato dal fascisti e da­
gli autonomi e l'ulteriore di­
mostrazione della strumenta­
lizzazione del legittimo mal­
contento presente fra i fer­
rovieri e che le organizza­
zioni unitarie avvertono e de­
nunciano da tempo. Impe­
gnandosi a dare ad esso uno 
sbocco positivo attraverso 
un'organica piattaforma già 
presentata e con metodi di 
lotta che non isolino la ca­
tegoria e che non la Irreti­
scano in gesti disperati 
senza alcuna possibilità d1 

successo » 

Per paura 
dell' inflazione 

II governo federale tedesco 
si appresta a varare un 
« piano » per ti rilancio del­
l'economia. Si tratta anche 
qui di un «piano» di assai 
modeste proporzioni, molto 
simile al vostro, e che do­
vrebbe soprattutto incorag­
giare una ripresa dell'edilizia. 
Esso prevede un complesso di 
finanziamenti per la somma 
di 5 miliardi di marcili (cir­
ca 1300 miliardi di href 

Gli esperti economici di 
Schmxdt si aspettano entro 
l'anno una recessione del 3 
per cento, e un progresso 
della produzione tedesca nel 
70 del d per cento Questo 
aumento non sarà però suf­
ficiente per ritornare al pie­
no impiego, perche occorre­
rebbe che la crescita fosse 
del 9 per cento Ma. scnr>e-
va ieri Le Monde. « il Umore 
di rianimare l'inflazione, in­
cita Bonn a non fare più di 
tanto » 

Le economie occidentali \o-
7io entrate in uno stadio del 
loro sviluppo, in cut ni na­
zione (aumento del costo del­
la vita) e recessione (disoccu­
pazione > sono diventati due 
termini inevitabili e. sembra, 
ineliminabili. 

Eppure ben diversa appare 
la situazione economica tede­
sca, ad esemplo, da quella 
italiana. La Germania occi­
dentale uinta una delle co­
siddette monete forti, ha una 
bilancia dei pagamenti atti­
va, ha una ba^e produttiva 
fra le più moderne del mon­
do, e nazione che fa crediti 
anziché debiti: il suo tatso 
di inflazione e sempre rima­
sto molto al di sotto di quello 
italiano o inglese. Eppure si 
ha paura di « rianimare » 
l'inflazione Non nasconde 

questa paura — probabil­
mente o l'impotenza o l'in­

capacità di prendere atto che 
si tratta della «crisi» di vn 
modello di sviluppo e non 
soltanto di un eccesso di pro­
duzione, smalttto il quale tut­
to dovrebbe tornare come 
prima'' 

Il rapporto dell'OCSE. reso 
noto qualche giorno fa, invita 
le nazioni industrializzate a 
non « spingere » troppo la 
macchina produttiva e di gra­
duare la ripresa (appena »i 
potrà ) per non scatenare 
nuovi processi inflettivi. La 
stessa raccomandazione viene 
dagli Stati Uniti. 

Infine anche la Conftndu-
\trw prevede per Vanno pros­
simo un aumento degli inve-
tinnenti, e insieme un calo 
dell'occupazione Una cosa 
sembra comunque di capire: 
che certi governi occidentali, 
dagli USA all'Inghilterra, e 
sostanzialmente anche quello 
italiano, vorrebbero si supe­
rare anche questa crisi (che 
si dice sia andata al di là del­
le loro intenzioni, quando 
hanno preso certe misure mo­
netane/ ma senza «rianima­
re» l'inflazione E come"* Nel 
modo vecchio e classico: ri­
versando il peso dei sacrifici 
sulle ma-fse 

Intanto però l'inflazione 
non e affatto scomparsa mal­
grado la recessione, si e solo 
attenuata. Questo significa 
solo che l'inflazione non solo 
può convivere con la stagna­
zione (stagflazione/ ma anche 
con ta reminone. Tutto ciò 
indica che le «antiche ri­
cette» alla Colombo non fun­
zionano più e che per l'eco* 
nomìa italiana è tempo d< 
imboccare vie nuove, delle ri­
fornì e e delle riconversioni, 
« con coraggio e fantasia ». 

r. g-
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